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PREOCCUPAZIONI PER LA SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE 

SEMPRE IN ALLARME LE FORZE ARABE 
UN MESSAGGIO DI BREZNEV A SADAT 

Tiri di artiglieria contro il Sud-Libano: un morto • «Eccezionali» misure di sicurezza in Israele - Arafat accusa gH americani di spingere 
Tel Aviv alla guerra per impadronirsi dei pozzi di petrolio - Rabin: non siamo disposti a pagare « qualsiasi prezzo » per evitare la guerra 

- \ 
BEIRUT, 26 

Le tre giornate festive na
talizie (nelle quali è venuta 
a coincidere quest'anno an
che la festività musulmana 
dell'Id El Adha, che ricorda 
U sacrificio di Abramo) sono 
trascorse in Medio Oriente 
in una calma piena di ten
sione. Non si sono verificati 
attentati o scontri armati — 
se si eccettuano tiri di arti
glieria a cavallo della fron
tiera libanese nel pomeriggio 
e nella serata della vigilia 
— ma le forze armate siria
ne. libanesi, palestinesi ed 
egiziane sono sempre in sta
to di allarme, mentre in 
Israele sono state adottate 
misure di sicurezza definite 
« eccezionali », in relazione 
all'afflusso di migliaia di 
pellegrini nei Luoghi Santi. 

Un nuovo cannoneggiamen
to contro il Sud Libano è sta
to poi effettuato nel pome
riggio di oggi, verso le 14 
(ora locale); per ora non si 
segnalano vittime. 

In Libano i tiri di artiglie
ria israeliani hanno causato 
una vittima: si t ra t ta di un 
pastore, ucciso nel pomerig
gio del 24 nel corso di un 
cannoneggiamento contro il 
villaggio di Majidiyen. Più 
tardi, nella stessa serata, ti
ri intermittenti sono stati 
indirizzati contro altri villag
gi libanesi nella regione del-
l'Arkub. Inoltre, aviogetti di 
Tel Aviv hanno sorvolato ad 
alta quota e a velocità super
sonica le città di Beirut e 
Sidone. • 

Lo « stato di allarme » del
le truppe libanesi è stato 
confermato dallo stesso pri
mo ministro Rashid Sohl,' il 
quale si è riferito a « voci di 
varia fonte secondo cui esi
ste la possibilità di una ag
gressione israeliana in qual
siasi momento» ed ha detto 
che 1 reparti militari del suo 
paese « sono pronti a far 
fronte ad ogni attacco nemi
co ». Dal canto suo, l'OLP ha 
imposto rigide misure dì si
curezza in tutti i suoi uffici 
di Beirut dopo che lunedi, 
in uno dì essi, è stato sco
perto e disinnescato un or
digno esplosivo ». 

Per quel che riguarda la 
situazione in Israele, l'intera 
zona di Betlemme — dove la 
notte della vigilia si è svol
to il tradizionale pellegrinag
gio — è stata circondata e 
bloccate dall'esercito; solda
ti ed agenti erano sparsi un 
po' dovunque nell'abitato. 
dove potevano entrare solo i 
residenti ed i pellegrini cri
stiani muniti di apposito la
sciapassare. Tutti coloro che 
accedevano alla Basilica del
la Natività erano sottopo
sti a perquisizione personale. 
n sindaco arabo di Betlem
me ha ufficialmente prote
stato per la « pesantezza » 
delle misure e dei controlli 
Israeliani. 

La situazione rimane dun
que assai pericolosa, e il ri
schio di un attacco israelia
no nell'arco del periodo del
le festività — che ha appun
to indotto gli arabi a met
tere le loro forze in stato di 
allarme — non appare scon
giurato. Un segno della deli
catezza del momento può es
sere costituito anche dal 
« messaggio urgente » che il 
Segretario del PCUS Breznev 
h a inviato oggi al presidente 
egiziano Sadat. Il documen
to, del quale non si conosce 
li contenuto, è stato conse
gnato al ministro degli este
ri Ismail Fahmy dall'incari
cato d'affari sovietico Ako-
pov. Come si ricorderà, Brez
nev è atteso al Cairo il 14 
gennaio. 

Del perdurante rischio di 
xxn attacco militare israelia
no ha parlato oggi, in una in
tervista ad un settimanale 
indiano, il presidente del
l'esecutivo delTOLP, Arafat. 
II quale ha dichiarato che è 
in corso l'elaborazione di un 
m complotto israelo-america-
no» in base al quale Tel Aviv 
lancerebbe una guerra lampo 
contro il Libano e la Siria 
mentre gli USA «approfitte
rebbero delle ostilità per 
piombare sui giacimenti pe
troliferi arabi ». Arafat ha ag
giunto che Israele «prepara 
una guerra-lampo attraverso 
le alture del Golan per im
padronirsi di Damasco e det
tare le proprie condizioni a-
gli arabi ». Del resto, ha detto 
ancora il leader palestinese, 
una « mini-guerra » è già in 
at to contro il Libano meri
dionale, sottoposto ad attac
chi quasi quotidiani dall'ar
tiglieria, dagii aerei e dai 
commandos di Tel Aviv. An
che il responsabile del di
partimento militare del
TOLP, nonché capo dell'or
ganizzazione di guerriglia Al 
Saika. Zuheir Mohsen. ha 
definito « imminente » la 
quinta guerra «che soltanto 
Israele cerca di scatenare»; 
egli h a anche accusato gli 
Stati Uniti di avere «forni
to ad Israele un quantitati
vo di armi sufficiente per 25 
giorni di guerra ininter
rot ta», 

Dal canto suo. il primo mini
stro israeliano Rabin ha det
to ieri che il suo governo è 
disposto ad evitare una nuo
va guerra « ma non ad ogni 
prezzo e a qualsiasi condi
zione. Se per allontanare una 
guerra — ha aggiunto — è 
necessario rinunciare al Go
lan, allora io non sono d'ac
cordo ». — Lo stesso ministro 
del commercio ed ex capo di 
stato maggiore, Haim Bar-
Lev, il quale ha rilasciato 
dichiarazioni definite « più 
morbide » di quelle di Rabin, 
l i* parlato solo di « conces
sioni territoriali» in Cisgior-
dania e sul Golan. confer
mando cosi le intenzioni an

imistiche di Tel Aviv. 

Dopo i sanguinosi incidenti dei giorni scorsi 

Il governo etiopico annuncia 
più aspre misure in Eritrea 

* * » 

Un comunicalo dice che « l'azione del governo per una soluzione pacifica è fallita e bisogna ora adottare tutte le mi
sure che si renderanno necessarie » • Scontri e incidenti anche a Assab • Arrestato un eritreo collaboratore dellUSIS 

ADDIS ABEBA. 24 
Poche e laconiche le notizie che giungono dall'Asinara, dove per due giorni si sono susseguiti scontri e attentati, che 

sono costati la vita a una decina di persone (fra civili e militari). Ulteriori informazioni — che non è possibile controllare 
— dicono che nella notte fra lunedi e martedì si sono rinnovati sanguinosi incidenti: sui marciapiedi della città sarebbero 
stati contati una decina di cadaveri, mentre un gran numero di feriti sono stati trasportati all'ospedale civile della città. 
Si parla anche di persone (addirittura 19. secondo una voce), trovate strangolate o uccise a pugnalate: che possa trat
tarsi di individui eliminati perché ritenuti informatori delle autorità etiopiche è una ipotesi che attende di essere con
fermata. Intanto si prevede ; 

BETLEMME — Agenti israeliani perquisiscono I pellegrini davanti alla Basilica della Natività 

Il suo predecessore era stato ucciso in analoghe circostanze 

Fallisce un attentato dinamitardo 
al capo della polizia argentina 

Un camion carico di dinamite è esploso per telecomando - Un poliziotto ucciso e due feriti - Battaglia al centro della 
città - Sparatoria per un tentativo di sequestro - Drammatici particolari sul rapimento e assaltato di 5 «tupamaros» 

BUENOS AIRES, 26. 
Il capo della polizia federa

le argentina, Luis Margaride, 
è sfuggito a un attentato dina
mitardo. Un camion carico di 
esplosivo è saltato in aria 
per telecomando mentre pas
sava l'auto di Margari
de. La deflagrazione ha in
vestito in pieno uno dei due 
motociclisti che precedevano 
il corteo di vetture e lo ha 
ucciso. Altri due poliziotti so
no rimasti feriti. 

Il predecessore di Margari
de Alberto Vilar e sua mo
glie vennero uccisi il I no
vembre dalla esplosione del 
loro yacht, sul quale avevano 
appena preso posto per una 
gita sui fiume. L'uccisione fu 
rivendicata dai «montone-
ros», guerriglieri peronisti di 
sinistra. 

Ventiquattro ore prima del
l'attentato Margaride aveva 
guidato i suoi uomini in una 
operazione contro un gruppo 
di uomini che tentavano di at
taccare un edificio nel quale 
ha sede la direzione degli ar

senali militari al centro di 
Buenos Aires. Gli assalitori, 
dicono le notizie non ufficia
li, sono stati ricacciati fino a 
un edificio a metà costruito, 
poi presi nel fuoco incrocia
to di cento poliziotti, soste
nuti da una autoblinda
ta. La maggior parte dei 
guerriglieri è riuscita a scivo
lare fra le maglie del di
spositivo di attacco, tre sono 
stati presi. Due poliziotti sono 
rimasti -« gravemente feriti. 
'(Secondo un'altra versione la 
battaglia è scoppiata per e-
quivoco, a causa di una tele
fonata anonima, e ha visto 
di fronte poliziotti e militari). 

L'attentato a Margaride è 
stato preceduto da altri epi
sodi di violenza. Domeni
ca un docente universita
rio noto per le sue posi
zioni di estrema destra, Car
los Alberto Sacheri di 41 an
ni, è stato ucciso mentre tor
nava dalla messa. I suoi set
te figli hanno udito lo sparo. 
Sacheri stava scendendo dal
l'auto davanti alla sua abi-

Con un appello diffuso nella clandestinità 

Il PC cileno propone 
alla DC un fronte unito 
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SANTIAGO, 26 
' Il partito comunista cileno ha 
imitato la Democrazia cristiana 
a dar \ita ad un fronte unitario 
per meglio portare avanti la 
lotta contro la giunta militare 
fascista. 

L'appello è contenuto nel te
sto di un manifesto che i comu
nisti hanno diffuso dalla clan
destinità in cui vivono ed ope
rano da quando, nel settembre 
del 1973. le forze armate hanno 
rovesciato il governo del de
funto presidente socialista Sal
vador Allende. Lo riferisce la 
agenzia Associated Press. 

Il manifesto comunista affer
ma che sul Cile gravano im
mensi problemi a cui si può 
dare una sola risposta, che sia 
unitaria e che si concreti nella 
costituzione di un fronte comune 
cui aderiscano tutti gli uomini. 
tutte le donne e tutti i gio\*ani 
del paese. 

Il documento, fatto circolare 
segretamente, afferma che la 
giunta « si ritrova sempre più 
isolata, il che in ultima analisi 
viene a favorire il processo di 
coalizione di tutte le forze an
tigovernative ». 

«Il Partito comunista — di
ce inoltre il manifesto — si ap
pella apertamente alla Demo
crazia cristiana, invitandola a 
prender in seria considerazione 
la proposta >. 

« Gli avvenimenti che sono 
accaduti lori e che stanno acca
dendo oggi non contribuiscono 
certo od avvicinare marxisti e 
demceristiani. ma abbiamo de
gli interessi in comune, e la 
storia della nostra patria ci in
segna che, unendo foive e in
tenti e seguendo una linea po
litica comune, si giunge asla 
realizzazione del bene del pae
se e del popolo ». 

I gionvilisti — dice l'Associa
ted Press — si sono subito mes
si in contatto con Patricio Al-
wyn. presidente della Democra
zia cristiana. Alwyn ha detto di 
non essere al corrente ck-H'ao-
pollo comunista, ed ha soggiun
to: * I/attuale clima politico ci
leno è molto più complesso e 
profondo di semplici contatti o 
divergenze che possano interve
nire ed esistere tra noi ». 

La Democrazia cristiana ha 
governato il paese per quattro 
anni dorante la presidenza Frei, 
dal 1954 al 1970. Durante la pre
sidenza Allende — per iniziativa 
del suo gruppo dirigente di de
stra — ha svolto una politica 
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di opposizione sempre più aspra 
e frontale, contribuendo al pre
cipizio degli avvenimenti \erso 
uno sbocco catastrofico. 

Oggi al Cairo 
solenni funerali 
del maresciallo 
Ahmed Ismail 

IL CAIRO, 26 
Lutto ufficiale di tre giorni, 

in Egitto, per la morte a Lon
dra, per cancro, del vice-pri
mo ministro, ministro della 
guerra e comandante in capo 
delle forze armate, marescial
lo Ahmed Ismail Ali. 

La salma di Ismail Ali è 
stata trasferita in giornata 
da Londra al Cairo. Ad atten
derla all'aeroporto erano la 
signora Sadat, il primo mini
stro Abdel Aziz Hegari e il 
capo di Stato maggiore Abdel 
Ghani Gamassi, che oggi stes
so è stato nominato nuovo 
ministro della guerra. I fune
rali si svolgeranno domani 
in forma solenne. 

II maresciallo Ismail Ali 
(che lascia la mtfghe, un fi
glio e quattro figlie) era un 
veterano delle quattro guer
re arabo - israeliane ( 1948, 
1965. 1967, 1973). Nominato ca
po delle operazioni militari 
nel 1968 e capo di stato mag
giore nel 1969, fu poi destitui
to perché ritenuto da Nasser 
responsabile di negligenza, in 
occasione di un'azione com
piute dagli israeliani sulla co
sta del Mar Rosso, da dove 
fu asportato un modernissi
mo radar sovietico. Dopo la 
morte di Nasser, nel settem
bre 1970, Ismail Ali fu nomi
nato capo dei servizi di in-
formazione, e in tale veste 
sventò nell'ottobre 1972 un 
complotto contro Sadat. Nello 
stesso mese, dopo una visita 
compiuta a Mosca Insieme 
all'allora primo ministro Aziz 
Sidky, fu nominato ministro 
della guerra e comandante 
in capo. Fu lui a preparare 
in gran segreto l'offensiva 
che nell'ottobre 1973 doveva 
portare gli egiziani ad attra
versare il Canale e a conqui
sterò la linea Bar-Lev, fino 
allora ritenuta Inespugnabile. 

tazione. Un uomo in attesa 
su un veicolo parcheggiato 
presso l'edificio, nel sobbor
go settentrionale di San Jsi-
dro, ha fatto fuoco e con 
un solo proiettile ha fredda
to il professore. Sacheri inse
gnava sociologia all'universi
tà cattolica. 

Oggi, inoltre, circa quindici 
uomini armati hanno bloccato 
sul ponte di *• Avellaneda, 
che separa la capitale dalla 
provincia, l'auto di • un fun
zionario della • ditta Lever, 
tentando di rapirlo. Un poli
ziotto che presidiava il pon
te ha subito notato l'anor
malità della situazione e 
si è avvicinato. C'è sta
to uno scambio di colpi e 
l'agente è stato colpito a mor
te. Un ispettore di polizia che 
si è precipitato sul posto è 
rimasto ferito dai sequestra
tori che poi si sono dati al
la fuga a bordo di un'auto. 

A proposito della chiusura 
dei quotidiani «La Cronica» 
e «La Calle» il ministro de
gli Interni argentino, Alberto 
Rocamora, ha dichiarato che 
essa non è permanente. Lo ha 
riferito il senatore Raul Zar-
riello, dell'Unione civica radi
cale, che con altri esponenti 
della opposizione si era reca
to in delegazione dal ministro, 
per chiedere chiarimenti sul
la chiusura di « Cronica », 
giornale con una diffusione 
di 630.000 copie, e di «La 
Calle» (70.000 copie) dispo
sta venerdì scorso da un de
creto del Presidente dell'Ar
gentina Maria Estela Peron. 

«La cronica» è il giorna
le di lingua spagnola con la 
più grande tiratura nel mon
do. E ' stato chiuso per la cam
pagna condotta a favore dèi 
reclutamento di volontari per 
una invasione delle isole Fal
kland, o Malvine, situate al 
largo, della costa meridionale 
Argentina, in Atlantico, e di 
bandiera britannica. L'altro 
giornale è stato chiuso perchè 
accusato di avere favorito i 
guerriglieri dì sinistra nei suol 
resoconti sulle violenze poli
tiche. Da quando ' il giù-
stizialismo è tornato al po
tere, diciannove mesi fa, so
no stati chiusi in Argentina 
dieci giornali. 

MONTEVIDEO, 26. 
I cinque otuparnaros» 

(guerriglieri urbani) i cui ca
daveri sono stati trovati ve
nerdì scorso a 75 chilometri 
da Montevideo erano stati ra
piti a Buenos Aires all'inizio 
di questo mese: è quanto 
hanno dichiarato fonti vicine 
alle famiglie delle cinque vit
time dei fascisti uruguaiani. 
Una organizzazione, la cui si
gla «M.M.M.». non - è stata 
ancora decifrata, ha rivendi
cato la responsabilità della 
uccisione dei cinque giovani. 
La stessa organizzazione ave
va rivendicato una settimana 
fa la responsabilità dell'ucci
sione di cinque militanti del
la sinistra argentina. 
• I cinque giovani uruguaiani 

Gracida Martha Estefanel 
.Guidali, Floreal Garcia Lar-
rosa, Hector Daniel Brum 
Cornelius e le mogli di que
sti ultimi due. Maria De Los 
Angeles Corbo Aguirre-Garay 

'De Brum e Mirtha Yolanda 
Hemandez, si erano conosciu
ti nel 1971 dopo che I primi 
tre giovani erano stati arre
stati perché appartenenti al 
movimento dei «tupamaros» 
Come lo consentiva la legge 
essi avevano scelto l'esilio e 
nei primi mesi del 1972 si era
no trasferiti a Buenos Aires 
dove si incontravano - spesso 
pur non abitando Insieme. 

Secondo alcuni loro amici 1 
cinque sarebbero scomparsi 
dalle loro case in Argentina 
nei primi giorni di questo me
se. Gli amici dei cinque gio
vani hanno dichiarato di ave
re cercato Invano di avverti

re le famiglie degli scompar
si a Montevideo. Questi ami
ci hanno anche detto alle fa
miglie dei cinque «tupama
ros» uccisi che più di trenta 
uomini uruguayanl residenti a 
Buenos Aires sono scomparsi. 

I genitori dei cinque giova
ni hanno dichiarato di ave
re appreso la morte dei loro 
figli dalla radio e dalla tele
visione venerdì sera quando 
è stato diffuso un comunica
to della polizia. Essi si sono 
recati nella città di fioca pres
so la quale erano stati trova
ti i cadaveri. Uno dei genitori 
ha detto: ed corpi dei nostri 
figli erano crivellati di proiet
tili». 

Una delle prime persone 
che hanno visto i cadaveri, 
venerdì mattina, ha detto che 
una delle donne era nuda e 
una era in costume da ba
gno a due pezzi mentre i due 
uomini indossavano pantalon
cini. Questo teste ha detto 
che le piante dei piedi di 
una delle donne. Maria De 
Los Angeles De Brum, reca
vano tracce slmili a quelle 
che potrebbero essere lascia
te da ustioni o percosse pro
lungate. Inoltre, ha aggiunto 
la stessa fonte, tutti i corpi 
avevano segni visibili ai pie
di e alle mani « indicanti che 
i giovani erano stati legati ». 

un drastico Irrigidimento 
della posizione del governo 

di Addis Abeba nel confronti 
del movimento secessionista 
eritreo. Lunedi, dopo la pri
ma serie di at tentat i e scon
tri, 11 comando settentrio
nale del governo militare e-
tiopico aveva diramato un 
comunicato sugli incidenti 
nel quale affermava: «L'azio
ne svolta dal governo per 
ottenere una soluzione pacifi
ca in Eritrea è fallita e per
tanto è necessario mutare 
questo atteggiamento e a-
dottare tutte le misure che 
si renderanno necessarie ». 
* Chiedendo a tutt i gli eri
trei di fornire la loro colla
borazione per il ristabili
mento della normalità, il co
municato avverte che « coloro 
che si rifiuteranno di farlo 
o di dare informazioni sui 
banditi che operano in Eri
trea ne dovranno subire le 
conseguenze ». 

Questo comunicato che an
nuncia un irrigidimento del 
regime di Addis Abeba, è ap
parso agli osservatori come 
una evidente anche se indi
retta ammissione dell'appog
gio che il movimento nazio
nalistico eritreo ottiene da 
settori della popolazione del
la regione. Nel capoluogo e-
ritreo il clima continua ad 
essere teso, anche se il nu
mero delle pattuglie è da 
ieri diminuito nelle strade e 
anche se per la prima volta 
i musulmani sono stati au
torizzati a celebrare la loro 
festa della « Arafa ». 

Secondo informazioni attri
buite a buona fonte, scontri 
e incidenti dei giorni scorsi 
non sarebbero avvenuti solo 
all'Asinara ma anche nelle 
vicinanze del capoluogo eri
treo e ad Assab, il porto sul 
mar Rosso. Violente sparato
rie sono echeggiate fra l'ae
roporto di Assab e la città, 
nella zona dove sorge l'unica 
raffineria di petrolio del
l'Etiopia. 

Ad Addis Abeba, intanto, 
si è appreso che un collabo
ratore eritreo dell*« USIS » 
nella capitale etiopica, Mi
chael Gebre-Eghzber, di 35 
anni, è stato arrestato per
chè sospettato, a quanto sem
bra, di appartenere al « Fron
te di Liberazione dell'Eritrea » 
(ELF). L'arresto sarebbe av
venuto alcuni giorni prima 
degli attentati e degli scontri 
di domenica scorsa all'Asina
ra. 

In particolare, secondo le 
fonti che hanno dato questa 
notizia, Gebre-Eghzber sareb
be sospettato di aver ripro
dotto pubblicazioni dell'orga
nizzazione secessionista eri
trea circolate ad Addis Abe
ba. Un portavoce dellVUSIS» 
ha dal canto suo dichiarato 
di non poter confermare lo 
arresto dell'eritreo, con il 
quale, però, si sono interrot
ti i normali rapporti di la
voro. 

Negli ultimi mesi, secondo 
le fonti suddette, il numero 
degli agenti dell '«ELF» nel
la capitale etiopica sarebbe 
aumentato. 

La seconda fase degli incontri sulla sicurezza e la cooperazione in Europa 

Ottimismo a Mosca sui lavori 
della conferenza di Ginevra 

« Risultati positivi non trascurabili » osserva la Pravda - Un commento della 
TASS afferma che si è «< sulla strada giusta » - Presto dovrebbe essere pos

sibile inaugurare la fase al massimo livello della conferenza 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26 

La sospensione a Ginevra 
dallo scorso 23 dicembre al 
prossimo 17 gennaio dei la
vori della seconda fase del
la conferenza per la sicurez
za e la cooperazione In Eu
ropa ha offerto alla stampa 
sovietica l'occasione per un 
bilancio del cammino percor
so e delle prospettive che 
si pongono. I giudizi sono im
prontati a grande ottimismo. 

« Ci si trova di fronte a 
risultati positivi non trascu
rabili », ha scritto Ieri la 
« Pravda», aggiungendo che, 
se attualmente è subentrata 
una pausa, « senza alcun dub
bio le capitali di tutt i i pae
si partecipanti ne approfit
teranno per studiare in det
taglio i risultati acquisiti e 
concentrare tutti i loro sfor
zi per condurre a buon fi
ne questa impresa laborio
sa e nobile ». 

A congresso 
il Partito 
Congolese 
del Lavoro 

26 BRAZZAVILLE, 
Avrà inizio domani a Brazza-

ville il 2° congresso del Parti
to Congolese del Lavoro. Il 
PCI è rappresentato dal com
pagno Giorgio Bottarelli, depu
tato al Parlamento. 

E' morto 
il compagno 
Palm Dutt 

Il compagno R. Palm Dutt, 
membro fondatore del Partito 
comunista di Gran Bretagna ed 
eminente personalità del movi
mento comunista internaziona
le, è morto a Londra all'età di 
68 anni. Il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale 
del PCI. ha inviato al compa
gno John Gollan, segretario ge
nerale del PC di Gran Breta
gna. un messaggio di condo
glianze per la grave perdita del 
movimento operaio inglese. 

Dal canto loro le « Isve-
stia » sottolineano che « un 
nuovo impulso» ai lavori di 
Ginevra è stato dato dai ri
sultati del recenti Incontri di 
Leonid Breznev con 1 dirigen
ti della Repubblica federale 
tedesca, degli Stati Uniti e 
della Francia e giungono al
la conclusione che la confe
renza ha già compiuto oltre 
la metà del suo lavoro. 

Una analisi dettagliata del 
problemi risolti e di quelli 
ancora in sospeso è stata 
compiuta dal corrispondente 
della TASS a Ginevra Piotr 
Egorov. A giudizio di Ego-
rov « la preparazione del pro
getto di documento politico 
fondamentale della conferen
za ha imboccato la strada 
giusta ». Tale documento ri
guarda le questioni cardini 
della sicurezza e dei principi 
che debbono guidare i rap
porti fra gli Stati europei. 
Esso si articola su dieci pun
ti, dei quali sette sono già 
stati registrati a titolo preli
minare. L'intesa è stata rag
giunta sui principi dell'egua
glianza, rispetto dei diritti ri
guardanti la sovranità, non 
ricorso alla forza o alla mi
naccia dell'impiego della for
za o alla inviolabilità ter
ritoriale degli Stati, regola
mento pacifico delle contro
versie, rispetto dei diritti 
dell'uomo e delle libertà 
elementari. I tre punti an
cora in discussione sono la 
uguaglianza dei diritti e il 
diritto dei popoli a dispor
re della propria sorte, la coo
perazione tra gli Stati e lo 
adempimento coscienzioso de
gli impegni presi in virtù del 
diritto internazionale. 

Sempre secondo quanto 
scrive il corrispondente del
la TASS, il lavoro sul testi 
del secondo punto dell'odg re
lativo alla collaborazione nei 
campi della economia, della 
scienza, della tecnica e del
la difesa dell'ambiente, «si 
sta avvicinando alla fine ». 

« Un progresso considere
vole — afferma più avanti 
Egorov — è stato realizzato 
in questi ultimi tempi sul 
terzo punto iscritto all'odg 
della conferenza: la coope
razione nei settori umanita
ri ». Questo tema era stato 
sempre indicato da alcune de
legazioni occidentali come il 
più delicato e controverso. 
Ciò malgrado, il capitolo ri

guardante la collaborazione 
nel campo dell'insegnamento 
è stato praticamente messo 
a punto ed accordi sono sta
ti raggiunti su numerosi pro
blemi relativi all'informazio
ne, alla cultura e allo svi
luppo del contatti. 

Positivamente prosegue an
che Il dibattito sul quarto ed 
ultimo punto: misure da 
prendere dopo la conclusione 
della conferenza per realiz
zarne le decisioni. 

E' sulla base di questi pro
gressi che la stampa di Mo
sca ritiene che vi siano tutta 
le ragioni per pensare che la 
seconda fase della conferen
za si concluderà presto e che 
si potrà quindi procedere alla 
convocazione della terza fa
se al massimo livello, secon
do gli Impegni presi, t ra l'al
tro, al vertice tra Breznev e 
Giscard d'Estalng. 

Romolo Caccavale 

Un governo 
autonomo 
nelle isole 

del Capo Verde 
PORTO PRAIA, 26 

Le Isole del Capo Verde 
sono diventate autonome lu
nedi con la costituzione di 
un governo locale di transi
zione che deve preparare lo 
accesso dell'arcipelago alla 
totale indipendenza, prevista 
per il 5 luglio prossimo. 

Il governo dell'arcipelago 
è diretto dal capitano di va
scello Almeida D'Eca, di na
zionalità portoghese, giunto 
da Lisbona, il quale avrà le 
funzioni di capo del gover
no, di alto commissario del 
Portogallo e di comandante 
in capo delle forze armate. 
Gli altri membri del gover
no provvisorio, che preparerà 
per il 30 giugno l'elezione di 
un'Assemblea Costituente in
caricata di proclamare l'in
dipendenza, non sono stati 
ancora designati. Essi saran
no tre portoghesi e tre mem
bri del PAIGC (partito afri
cano per l'indipendenza della 
Guinea-Bissau e delle isole 
del Capo Verde). 
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